
ILPROGETTO. I preparativiperl’anniversariodell’abbattimento del muro:trentaragazzi partiranno il7 novembreper lacapitaletedesca

«BreakingWall»:igiovanibrescianiaBerlino
Percorsidi formazione
ediapprofondimento
Oggiilsorteggio dei nomi
di chi parteciperà al viaggio

Magda Biglia

«La mafia non è invincibile.
Molto c’è ancora da fare, ma
molto è stato fatto. Quasi tut-
ti i principali boss sono in ga-
lera, tanti beni sono stati con-
fiscati e resi alla società civi-
le. Tutti però dobbiamo impe-
gnarci, ogni piccolo gesto
conta»: è il messaggio lancia-
to ieri da Luciano Violante,
ospite di Librixia in sala Giu-
dici della Loggia.

DOCENTE, MAGISTRATO, par-
lamentare, presidente della
Camera e della Commissione
antimafia, «ha attraversato
la storia recente del nostro
Paese» ha detto presentando-
lo l’intervistatore, Massimo
Lanzini, al tavolo con il sinda-
co Emilio Del Bono. Il libro
che l’autore ha illustrato si in-
titola «Colpire per primi» e
fa riferimento al cambio di
strategia degli ultimi tempi.
«Lo Stato non deve agire solo
dopo eventi drammatici, ma
deve combattere Cosa nostra
per quello che è, sempre,
un’associazione a delinque-
re. A questo si sono ispirati i
processi con l’accusa appun-
to di associazione mafiosa».
Violante ha spiegato che il
suo scritto è indirizzato ai gio-
vani e vuole essere uno stru-
mento per gli insegnanti
«che sono il polmone della ve-
rità e non hanno il giusto rico-
noscimento». Anche ai ragaz-
zi, per lui, occorre parlare co-
stantemente, mai abbassare

la guardia. Importante è sta-
to per i presenti ascoltare la
lunga vicenda della lotta alla
criminalità organizzata, rie-
vocare i nomi della scia di
sangue lasciata fra la magi-
stratura, e non solo. «Il giudi-
ce Alessandrini, che fu poi as-
sassinato, mi disse: i cittadi-
ni, dopo, capiranno che sia-
mo morti anche per loro. Ci
sono persone che non si sono
fermate e hanno pagato con
la vita, riconoscere il loro va-
lore aiuta ad andare avanti, a
pensare positivo, a credere
che alla fine non sarà una
guerra persa» ha sottolinea-
to da uomo delle prime linee.
Ci sono cose che si possono
fare anche fuori dai tribuna-
li, soprattutto con le future
generazioni, secondo l’auto-

re. «Spetta ai docenti: come
disseFalcone spetta a un eser-
cito, sì ma di insegnanti. Spet-
ta a tutti. Come in Calabria,
quando i figli dei boss furono
allontanati dal loro ambien-
te, d’accordo con le madri
che non volevano figli uguali
ai mariti, infognati nella stes-
sa vita». Spetta allo Stato. E
sui sospetti di una trattativa,
tuttora nelle aule dei dibatti-
menti, Violante ha dichiara-
to: «A mio parere, trattativa
ci fu, di polizia, il che non mi
scandalizza, ma politica non
credo. Una volta in parecchi
sostenevano che bisognava
stare attenti a non rompere
gli equilibri, a non svegliare il
can che dorme. Adesso, per
fortuna, i più sanno che biso-
gna colpire per primi». Si di-

ce mafia per antonomasia. Ci
sono le altre, attive non solo
al sud. C’è la mafia in doppio
petto che non spara, infiltra-
ta in mille ambiti. «Le mafie
sono cambiate. Tuttavia- ha
sostenuto l’intervistato- per
combatterle, non occorrono
nuove leggi, basta applicare
davvero, e fino in fondo, quel-
le che ci sono. Abbiamo un ot-
timo sistema legislativo e di
indagine, che ci viene copiato
da altri Paesi, persino dagli
Usa o dalla Germania. Una
volta mi chiesero perché nu-
merosi mafiosi italiani vives-
sero fra i tedeschi e io risposi
che lo facevano perché là
mancano i nostri rigorosi
controlli, la nostra esperien-
za contro il fenomeno».•
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LIBRIXIA\1. Nel testodiLuciano Violantel’importanza del coinvolgimento collettivoediun cambiodi strategia nellalotta controlacriminalità organizzata

«Tuttiunitieperprimicontrolamafia»
L’expresidentedellaCamerahaspiegatocheilvolumeèperigiovanievuoleessereunostrumentopergli insegnanti

L'Antartide,deserto
ghiacciato,èun postofuoridal
mondo,idealepunto di
partenzaper l'esplorazione
dellospazio.Qui havissuto
FedericoNati, autoredellibro
"L'esperienzadelcielo.Diario di
unastrofisico",presentato
sabatoseraal festivalLibrixia
conla partecipazione della
giornalistaPaola Buizza.

SPEDIRENELLAstratosfera
untelescopioditre tonnellate
perstudiare l'originedelcosmo
attraversol'analisidelleonde
gravitazionali:questa
l'ambiziosamissione cui lo
scrittore,membrodiun teamdi
ricercatori,hapresoparte.

«Disolitoi libridi divulgazione
scientificatrattano grandi
impreseo personaggi celebri,
mentreio sonoun signor
nessuno-scherza Nati-inoltre
nonraccontodi unargomento
scientificopreciso, ma della
vitaquotidiana diunteam di
ricercatori, impegnati sul
campoinun lavorodifficilee
rischioso».

Nellibro -un incrocio tra
reportage,diariodibordo e

biografia- viene datoparticolare
risaltoall'aspetto umano della
ricercascientifica,che spesso
passainsecondopianonei
risultatifinali diunesperimento o
diunamissione.Eppure dietroi
datiapparentemente asettici ci
sonostorie ditenacia,passione,
frustrazione.Quasinessuna viene
allaluce, perchéilprogresso è
fattodicontinue provee
fallimenti,sulla strada per
realizzareciò chemaièstato
tentatoprima. Innumerevoli
signorinessunonon raggiungono
glionori dellacronaca perchéil
lorolavoroèuneterno
esperimento,dicui forse non
vedrannola conclusione -ela
gloriaspettaal successofinale,
nonalle millesconfitte necessarie
perraggiungerlo. Natidàvoceai
genialinessunochefanno la storia
dellascienza.

Lasua storia cominciain
Antartideeprocede a ritroso, nel
desertodiAtacama, Cile,dove ha

osservatolospazio con un
telescopioa piùdi5000metri. Poi
gliStati Uniti egliesperimenti
all'universitàdiPhiladelphia,
primadiraggiungere l'Antartidee
tentaredilanciareil telescopio
oltrel'atmosfera.

ALPOLO SUD,neimesi che
corrispondonoalnostro inverno (il
periodoraccontatova dal
novembre2018al gennaio2019)
ilsole nontramonta mai:«Ilgiorno
costante,il fuso orarioribaltatodi
dodiciore, lastanchezza del
viaggiohannosfibrato il miosenso
dell’orientamentotemporale»,
annotaNati. «Spero cheanchela
mialucidità siacompromessa,
cosicchéla nettasensazionedi
fallimentoimminente sia frutto di
allucinazionipolari».Eppure, tra
sofferenzeeimprevisti,ancheil
cielointeriore si fapiùchiaro,
illuminatodalla consapevolezzadi
seguirela propriavocazione.•A.T.
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Quando
ilcieloè
inundiario
eneisogni

9 novembre 2019: Brescia ci
sarà alle celebrazioni dei
trent’anni dell’abbattimento
del muro di Berlino, organiz-
zate nella capitale tedesca e
articolate in un’intera setti-
mana di eventi riuniti nella
«Jubiläumwoche» dal 4 al 10
novembre.

Una trentina di giovani bre-
sciani tra i 18 e i 25 anni sono
stati infatti coinvolti dai con-

sigli di quartiere su stimolo
dell’associazione «Il Calabro-
ne» e dell’assessorato alle Po-
litiche giovanili del Comune
di Brescia, che hanno pro-
mosso il progetto «Breaking
Wall. La ricostruzione dei
muri e la visione dei giovani
europei». Si tratta di un viag-
gio che offrirà l’occasione di
vivere la commemorazione
dell’abbattimento del muro
di Berlino, preparato da ri-
flessioni che, da oggi fino alla
partenza (la sera del 7 novem-
bre) saranno sviluppate con
il gruppo, a partire dal lin-
guaggio: spesso la data del 9

novembre 1989 viene ricorda-
ta come quella della caduta
del muro, ma sarebbe più cor-
retto adoperare il termine ab-
battimento, perché caduta
evoca un fatto accidentale
mentre l’azione di picconare
quel muro fu voluta, eccome,
e messa in atto da decine e
decine di tedeschi. Non a ca-
so la legge italiana, istituita il
15 aprile 2005, recita: «La
Repubblica italiana dichiara
il 9 novembre Giorno della li-
bertà, quale ricorrenza
dell'abbattimento del muro
di Berlino, evento simbolo
per la liberazione di Paesi op-

pressi e auspicio di democra-
zia per le popolazioni tuttora
soggette al totalitarismo».

IRAGAZZIche saranno a Berli-
no sono stati proposti dai
Consigli di quartiere e questo
pomeriggio, tra tutti i nomi-
nativi, saranno estratti quelli
dei trenta che potranno pren-
dere parte al progetto, proget-
to che vuole essere un’espe-
rienza di formazione di una
cittadinanza piena e attiva.
Nelle prossime settimane
quindi saranno proposti in-
contri di approfondimento e
conoscenza in vari luoghi del-

la città, perché un altro degli
obiettivi dell’iniziativa è quel-
lo di coinvolgere i territori e
tutti i bresciani per rielabora-
re la ricorrenza dell’abbatti-
mento del muro dando una
chiave di lettura attuale.

Non a caso il titolo del pro-
getto richiama i muri, al plu-
rale, implicando quindi rifles-
sioni ad ampio raggio, dai
muri concreti costruiti anche
di recente (da quello che
Israele ha costruito per isola-
re i territori palestinesi a quel-
lo degli States per fermare i
migranti in Messico, senza di-
menticare l’esperimento pa-
dovano del 2006 in via Anel-
li) a quelli metaforici che
comportano chiusure psico-
logiche e sociali. • I.PAN.
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L’interventodi LucianoViolante aLibrixia, affiancatodal sindaco diBrescia Emilio DelBono

FedericoNati aLibrixiacon la giornalista di BresciaoggiPaola Buizza
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Novembre1989: il muro diBerlino viene abbattuto

di Emilio Lancini
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